
REGOLAMENTO DELL’ASSEMBLEA D'ISTITUTO 

 

Art. 1 – Principi generali 

1. L'assemblea è un diritto degli studenti. 

2. Le Assemblee costituiscono occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei 

problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale degli studenti secondo 

quanto stabilito dalla normativa vigente. 

 

 

Art. 2 – Convocazione 

1. L’assemblea è autorizzata dalla Dirigenza su proposta del Comitato studentesco presentata almeno 

cinque giorni prima della data prevista. Possono essere chiamati ad intervenire in assemblea esperti 

esterni previa autorizzazione del Consiglio d'Istituto. 

2. Il Consiglio d’Istituto, mediante una delega che raccolga le firme del 50% più uno dei componenti dello 

stesso, può delegare (annualmente) al Dirigente Scolastico la facoltà di autorizzare la partecipazione di 

esperti esterni nelle Assemblee d’Istituto. Questo per evitare di dilatare i tempi d’approvazione e di 

convocazione delle Assemblee. La comunicazione alle famiglia dello svolgimento dell’assemblea riporta 

l’indicazione della modalità organizzativa e deve essere firmata dalle famiglie per presa visione almeno 

entro i due giorni precedenti 

 

 

Art. 3 – Gestione 

1. Gli studenti entrano secondo il normale orario e appongono la loro firma su di un apposito registro delle 

presenze. Tale operazione è gestita dai rappresentanti degli studenti sotto la supervisione dei docenti di 

turno designati dalla Dirigenza  

2. Non è prevista la possibilità di ingresso in seconda ora 

3. L’assemblea inizia appena siano terminate le operazioni di registrazione delle presenze 

4. L’uscita degli studenti avviene autonomamente e di ciò le famiglie sono informate con la comunicazione 

di convocazione dell’assemblea. Quanti lasciano l’Istituto prima del termine dell’assemblea appongo la 

propria firma su un registro tenuto dagli studenti a ciò designati 

5. L’assemblea è gestita dai rappresentanti d’Istituto del plesso, che si avvalgono di collaboratori da loro 

scelti tra gli studenti per mantenere l’ordine. 

6. L’intervallo si svolge al termine della seconda ora di assemblea dalle ore 10.00 alle 10.15. 

7. Chi coordina garantisce la libera espressione delle opinioni e la civile condotta dei dibattiti. 

8. La presenza in assemblea comporta la volontà da parte degli studenti di partecipare attivamente e di 

non svolgere attività diverse da quelle previste 

9. La partecipazione dei rappresentanti di classe è particolarmente importante ed è dunque fortemente 

richiesta 

10. L’assemblea può svolgersi o in modalità plenaria o per commissioni 

11. Si tiene di norma in palestra, ma può svolgersi di norma in altri ambienti su richiesta anche 

estemporanea dei rappresentanti 

12. In palestra è vietato consumare cibi e bevande 

13. Si raccomanda agli studenti partecipanti una fattiva collaborazione con i rappresentanti, anche sul piano 

organizzativo e della sistemazione degli ambienti 

14. I rappresentanti possono usare le attrezzature di proprietà della scuola per le attività assembleari sotto 

la propria responsabilità 

 

 

Art. 4 – Sicurezza 

1. I rappresentanti e i membri del servizio d’ordine operano autonomamente per le disposizioni 

organizzative dell’assemblea e possono rivolgersi ai docenti in servizio in caso di necessità particolari. 



Spetta a loro segnalare ai docenti eventuali comportamenti inadeguati degli studenti che trasgrediscono 

il regolamento e ogni altra anomalia 

2. L’accesso ai bagni è regolato dal servizio d’ordine L’uso dei bagni della palestra della sede Piazzi è 

interdetto 

3. I membri del servizio d'ordine devono essere riconoscibili 

4. Durante gli orari di assemblea gli studenti possono utilizzare soltanto gli spazi indicati per lo svolgimento 

delle attività; l’uso di ogni altro spazio della scuola è interdetto 

5. In assemblea valgono i regolamenti vigenti per le normali attività didattiche. Si richiama in particolare 

l’esigenza di rispettare il regolamento sul fumo e sull’uso dei dispositivi elettronici: in merito a 

quest’ultimo le attività assembleari sono equiparate ad attività didattiche. I rappresentanti hanno facoltà 

di permettere l’utilizzo dei dispositivi per svolgere compiti legati alle finalità dell’assemblea, solo se 

preventivamente specificato nella convocazione. Resta comunque esclusa la possibilità di riprese 

audiovisive. 

 

 

Art. 5 – Norme finali 

1. Il presente regolamento integra e sostituisce le norme in merito riportate nel Regolamento d’Istituto 

2. Per tutto quanto non è normato dal presente documento, si rimanda al Regolamento d’Istituto e alle sue 

articolazione, oltreché alle leggi vigenti 

 


